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1 INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Geologo Michele De Luca - iscritto all’Albo dei Geologi della Regione Campania al n° 

689 – su incarico dell’Amministrazione del Comune di Montano Antilia (SA) ha condotto uno 

studio geologico a supporto di interventi di ristrutturazione, adeguamento funzionale/normativo 

ed efficientamento energetico della Scuola Elementare e Media situata nel Capoluogo comunale 

in via Umberto I (Rif. Cat.: Foglio 12 - Montano Antilia – Particella 403)  (Tavv. 1, 2 e 3) (Foto 1).   

 
Foto 1 – L’edificio scolastico oggetto degli interventi. 

L’edificio in oggetto è una vecchia struttura articolata su tre livelli con area di impronta di circa 

600 mq (Tavole 2 e 3). I due livelli inferiori furono realizzati in muratura di pietrame portante, 

mentre il terzo livello fu realizzato successivamente come sopraelevazione in calcestruzzo armato.  

Il fabbricato ha rivelato carenze strutturali che ne hanno totalmente inibito l’utilizzo. Pertanto,  al 

fine di recuperare l’immobile l’amministrazione comunale ha progettato un complesso di 

interventi per il miglioramento del manufatto sotto il profilo della sicurezza, della funzionalità e 

dell’efficienza energetica.  

In generale, gli interventi strutturali sull’edificio esistente comprendono il consolidamento delle 

fondazioni e degli elementi portanti in elevazione (muratura di pietrame e pilastri), la demolizione 

della sopraelevazione in calcestruzzo armato e la ricostruzione della copertura con legno 

lamellare. Non sono previsti ampliamenti né significativi movimenti di terreno. 
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1.1  RIFERIMENTI NORMATIVI  

Per la valutazione delle condizioni di pericolosità territoriale e la caratterizzazione geologica, 

geotecnica e sismica del sito d’intervento si è fatto riferimento a quanto disposto dalla normativa 

nazionale e regionale di seguito elencata in ordine cronologico. 

 Regio Decreto Legge 30 dicembre 1923, n° 3267 e s.m.i. “Riordinamento e riforma della legislazione 

in materia di boschi e di terreni montani”. Gazzetta Ufficiale n. 117 del 17 maggio 1924. 

 Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche. Gazzetta Ufficiale n. 76 del 21 marzo 1974. 

 Legge Regionale della Campania 07/01/1983, n. 9 e s.m.i. – Norme per l'esercizio delle funzioni 

regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico. BURC n. 8 del 26/01/1983. 

 D.M. 11/03/1988 – Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei 

pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione 

e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione. Suppl. Ord. Gazzetta 

Ufficiale 1° giugno 1988, n. 127. 

 Circolare del Ministero LL.PP. 24-09-1988 – Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche 

riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i 

criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di 

sostegno delle terre e delle opere di fondazione. 

 Legge Regionale della Campania 7 maggio 1996, n. 11 e s.m.i. "Modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 28 febbraio 1987, n. 13, concernente la delega in materia di economia, bonifica montana 

e difesa del suolo". Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 29 del 21 maggio 1996. 

 D.G.R.C. n° 5447 del 07/11/2002: Aggiornamento della Classificazione Sismica dei Comuni della 

Campania. Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 56 del 18/11/2002. 

 Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274 del 20/03/2003 e s.m.i.. Gazzetta 

Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003 – Suppl. Ordinario n. 72.  

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n° 152, e s.m.i. – Norme in materia ambientale –. Gazzetta 

Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006. 

 D.M. 14/01/2008 – Norme Tecniche per le Costruzioni. Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008. 

 Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti n° 617 del 2 febbraio 2009 - Istruzioni per 

l’applicazione delle “Norme tecniche per le costruzioni” di cui al DM 14 gennaio 2008. Gazzetta 

Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2009, Suppl. Ordinario n. 27. 

 Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico dell’Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed 

Interregionale per il Bacino Idrografico del Fiume Sele - ex Autorità di Bacino Regionale Sinistra 

Sele - Rischio Idraulico e Rischio Frana, Aggiornamento 2012. Adottato dal Comitato Istituzionale 

dell’Autorità di Bacino Regionale Sinistra Sele con delibera n. 11 del 16/04/2012, pubblicata sul 

BURC n. 31 del 14 Maggio 2012. 
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1.2  PIANO DELLE INDAGINI  ATTUATO 

La caratterizzazione e la modellazione geologica e geotecnica del sito di intervento è stata 

approntata conformemente alle prescrizioni riportane, rispettivamente, nei paragrafi 6.2.1 e 6.2.2 

del D.M. 14/01/2008, e nei paragrafo C6.2.1 e C6.2.2 della Circolare del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti n. 617 del 2 febbraio 2009. 

Il programma d'indagine è stato finalizzato all'analisi delle tematiche di seguito elencate,  

sviluppate in proporzione agli interventi da realizzare e al contesto geologico in cui è collocato 

l'ambito di azione. 

- Assetto geologico 

o Caratteri stratigrafici e geostrutturali generali, 

o Ricostruzione della successione litostratigrafica locale con definizione della 

genesi e distribuzione spaziale dei litotipi, 

o Caratteristiche delle unità litologiche interessate dall'opera (grado di 

alterazione, degradabilità, grado di fratturazione ). 

- Assetto geomorfologico 

o Lineamenti geomorfologici, 

o Processi morfogenetici e loro tendenza evolutiva, 

o Dissesti in atto o potenziali e la loro tendenza evolutiva. 

- Idrografia e idrogeologia 

o Schema della circolazione idrica superficiale, 

o Schema della circolazione idrica sotterranea. 

- Caratterizzazione geotecnica 

o Profilo geotecnico locale, 

o Caratteristiche fisiche e meccaniche dei terreni costituenti il profilo 

geotecnico locale, 

o Regime delle pressioni interstiziali. 

- Caratterizzazione sismica dei terreni di fondazione 

o Valutazione della risposta sismica locale, 

 Amplificazione stratigrafica, 

 Amplificazione topografica, 

o Valutazione della suscettibilità alla liquefazione dei terreni. 

Le indagini di carattere geologico, geomorfologico ed idrogeologico sono state eseguite mediante 

rilievi in campo e con l’ausilio della documentazione tecnica disponibile presso gli Enti locali, in 

modo particolare del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico – Aggiornamento 2012 (PSAI 2012) 

dell’Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed interregionale per il bacino idrografico del 

fiume Sele - ex Autorità di Bacino Sinistra Sele.  

In ottemperanza a quanto prescritto dal PSAI 2012 e dalla citata normativa statale e regionale, 

l'assetto fisico del territorio in esame è stato analizzato in rapporto ai processi morfogenetici in 

atto ed è stata valutata l’influenza delle azioni di progetto sull’attuale grado di stabilità 

geomorfologica e idrogeologica dell’area di intervento.  

Per la ricostruzione del modello geologico locale, vista la sostanziale omogeneità litostratigrafica 

dell’ambito urbano di Montano Antilia, sono stati utilizzati i dati di sondaggi geognostici esistenti 
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eseguiti nell’abitalo per conto dall’Amministrazione comunale e resi disponibili dall’Ufficio Tecnico 

Comunale.  

Il modello geotecnico locale è stato definito per la parte relativa alla copertura quaternaria 

utilizzando le prove in foro di sondaggio SPT (Standard Penetration Test) eseguite sulla stessa 

unità litostratigrafica di copertura nell’ambito della campagna di indagini geognostiche e 

geotecniche per lo strumento urbanistico comunale. Per la parte inerente al substrato geologico, 

invece, considerato che esso comprende esclusivamente geomateriali con comportamento litoide 

per i quali le normali prove geotecniche in sito e in laboratorio sono inutilizzabili o danno risultati 

inattendibili, si è optato per la stima dei parametri di resistenza e deformabilità dei terreni tramite 

criteri geomeccanici. 

Ai fini della definizione dell’azione sismica di progetto, l’effetto della risposta sismica locale è 

stato valutato tramite una stima cautelativa della categoria di sottosuolo, ai sensi del paragrafo 

3.2.2 del D.M. 14/01/2008, tramite i dati delle prove SPT e tenendo conto dell’assetto 

litostratigrafico locale.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 








































































